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ACCORDO PER L’UTILIZZO DELLE GAV IN AMBITO DI  
PROTEZIONE CIVILE 

TRA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

E  
LE G.A.V.  

(Guardie Ambientali Volontarie) Coordinate della Provincia di Livorno 
 
 
 
L’anno duemilaundici (2011) e questo giorno ventiquattro (24) del mese di 
gennaio in Livorno, presso la sede Protezione Civile sita in Via G.M. Terreni, 
21  
 

tra 
 
 
La Provincia di Livorno, in seguito indicata come “Provincia”, nelle persone 
di Maria Teresa Sposito, nella sua qualità di Assessore alla Protezione Civile 
e di Angelo MOLLO, nella sua qualità di responsabile del Servizio di 
Protezione Civile provinciale  
 

e 
 
le Guardie Ambientali Volontarie, di seguito denominate GAV, nella persona 
di Giovanni Neri nella sua qualità di Coordinatore Provinciale delle GAV; 
 
Premesso che: 

– con la legge 24 febbraio 1992, n. 225 è stato istituito il Servizio Nazionale 
della protezione civile al fine di tutelare la integrità della vita, i beni, gli 
insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo dei danni derivanti da 
eventi calamitosi; 

– ai sensi della citata legge n. 225/1992, all’attuazione delle attività di 
protezione civile provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e 
competenze, lo Stato, le Regioni e gli Enti locali;  

– il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato, alle Regioni ed agli enti locali, in 
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attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59”, ha delineato un 
nuovo assetto delle competenze anche in materia di Protezione civile; 

 
– la Regione Toscana con Legge regionale 29 dicembre 2003, n. 67 

“Ordinamento del Sistema Regionale della Protezione Civile e disciplina 
della relativa attività” ha individuato nelle province l’organo di 
coordinamento che esplica le funzioni sul territorio provinciale così come 
definito all’art. 9 della sopraccitata legge regionale; 

– in particolare l’art. 9 della citata L. R. n. 67/2003 stabilisce che la 
 Provincia esercita le seguenti funzioni: 
1. elabora il quadro dei rischi relativo al territorio provinciale; 
2. definisce, in conformità a quanto previsto dalla normativa e sulla base 

del quadro dei rischi di cui al punto 1., l'organizzazione e le procedure 
per fronteggiare le situazioni di emergenza nell'ambito del territorio 
provinciale; 

3. provvede agli adempimenti previsti nel regolamento regionale 
concernenti la previsione e il monitoraggio degli eventi; 

4. adotta gli atti e tutte le iniziative necessarie per garantire, in 
emergenza, il supporto alle attività di competenza dei comuni 
assumendo a tal fine il coordinamento degli interventi di soccorso 
nell'ambito del territorio provinciale e rapportandosi con la Regione 
per ogni ulteriore esigenza d'intervento; 

5. provvede all'organizzazione dell'attività di censimento dei danni, 
nell'ambito provinciale, in collaborazione con i comuni, e a fornire il 
relativo quadro complessivo alla Regione; 

6. concorre con i comuni alle iniziative per il superamento 
dell'emergenza; 

7. provvede all'impiego del volontariato e agli adempimenti conseguenti 
in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
 Atteso che 
 
– per lo svolgimento delle funzioni sopra specificate ed in particolare per il 

superamento delle criticità durante un evento calamitoso il Servizio di 
Protezione Civile usufruisce del supporto delle funzione interne stabilite 
dal Piano Provinciale di Protezione Civile all’uopo attivate secondo le 
necessità; 

 
– le GAV sono inserite a pieno titolo nella “Funzione 6 – Trasporti e 

Viabilità” del Piano Provinciale di Protezione Civile approvato dal 
Consiglio Provinciale con atto n. 66 del 15 aprile 2009; 

 
– a seguito di una formale richiesta avanzata al Comandante della Polizia 

Provinciale lo stesso ha espresso parere favorevole in relazione 
all’utilizzo delle GAV in ambito di Protezione Civile; 

 
– è stato verificata la copertura assicurativa in quanto l’attività di 

Protezione Civile rientra nelle attività specifiche che le GAV possono 
essere chiamate a svolgere; 
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Verificata la disponibilità delle GAV attraverso specifica corrispondenza tra 
il Coordinatore Provinciale Dott. Giovanni Neri ed il responsabile del 
servizio di Protezione Civile; 
 
Rinvenuta la necessità, a seguito di quanto sopra esposto, di disciplinare 
l’attività dell’utilizzo delle GAV in ambito di Protezione Civile attraverso un 
accordo siglato tra le suddette parti 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI STABILISCE QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
(Utilizzo GAV) 

 
Ai sensi della normativa vigente l’utilizzo delle GAV in ambito di Protezione 
Civile dovrà essere disposto di concerto tra l’Ufficiale della Polizia  
Provinciale comandante le GAV ed il responsabile della Protezione Civile 
Comm. Angelo Mollo, il quale, nella sua qualità di Ufficiale della Polizia 
Provinciale, ne curerà il relativo coordinamento operativo; 

 
Art. 2 

(Compensi remunerativi) 
 

Alle GAV coordinate che saranno utilizzate per l’attività di Protezione 
Civile, non potranno essere corrisposti compensi di carattere economico.  

 
Art. 3 

(Attivazione) 
 

Le GAV potranno essere chiamate a collaborare con la struttura di Protezione 
Civile in qualsiasi momento, sia in caso di eventi che durante la normale 
attività; 
Le GAV, in caso di eventi o di attivazione della Sala Operativa garantiranno 
la presenza di un operatore presso la Funzione 6 – Trasporti e Viabilità – e/o 
presso la postazione radio Polizia Provinciale - GAV. 
 

Art. 4 
(Uso dei mezzi) 

 
Le GAV possono utilizzare mezzi, attrezzature ed equipaggiamenti (auto, 
moto, fuoristrada, radio ecc.) di cui  il loro servizio è stato dotato 
dall’amministrazione. 
Le GAV che già sono abilitate alla guida di mezzi della Provincia potranno, 
quando espressamente autorizzati, guidare i mezzi della protezione civile. 
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Art. 5 

(Dotazione messa a disposizione) 
 

Le GAV potranno fregiarsi  sulla divisa di ordinanza dello stemma della 
Protezione Civile della Provincia di Livorno che sarà fornito dallo stesso 
servizio di Protezione Civile. 
La struttura Protezione Civile metterà a disposizione delle GAV le 
attrezzature informatiche necessarie all’espletamento dei servizi loro 
richiesti. 
 

Art. 6 
(Formazione) 

 
Il servizio di Protezione Civile si farà carico di svolgere un corso base di 
formazione relativo alla materia a cui potranno partecipare coloro che tra le 
GAV si renderanno disponibili per tale attività e successivi corsi di 
aggiornamento; 
La partecipazione a tali corsi sarà condizione indispensabile per poter far 
parte del sistema di Protezione Civile della Provincia. 
  

Art. 7 
(Disposizione per la prima applicazione dell’accordo) 

 
In prima applicazione il presente accordo avrà durata biennale a partire dalla 
sottoscrizione del presente atto e tacitamente rinnovabile tra le parti. 
Il presente atto sarà redatto in triplice copia di cui una consegnata al 
Coordinatore Provinciale delle GAV, una trasmessa al Comando Polizia 
Provinciale ed una agli atti dell’Ufficio Protezione Civile. 
 
 
 
Letto e approvato, 
 
 
per la Provincia di Livorno    per le GAV 

 
Assessore M. Teresa Sposito            Dr. Giovanni Neri 
 
_______________________           ___________________ 
    
 
 
Comm. P.P. Angelo Mollo 
 
______________________ 
 
 
 
Livorno, 24 gennaio 2011 
 


